
 

 

Descrizione Interventi 
Organizzazione di corsi di formazione/seminari diretti ai frutticoltori. 
Gli interventi concorrono a promuovere azioni volte a soddisfare specifiche esigenze formative dei 
frutticoltori riguardo le tematiche connesse alla lotta ai parassiti alloctoni, in particolare modo la cimice 
asiatica.  
Gli interventi di formazione/seminari sono rivolti ai frutticoltori, loro coadiuvanti e partecipi familiari, 
dipendenti agricoli. 
Ai fini dell’attuazione dell’intervento, si considerano le seguenti definizioni: 
interventi di formazione, corsi di formazione collettivi, della durata massima di 24 ore, articolati mediante 
un programma a struttura modulare; 
seminario, attività articolata in uno o più incontri di discussione e/o di approfondimento su temi specifici, 
della durata massima fino a 8 ore, mediante l’intervento di uno o più relatori; 
Il target delle attività formative è costituito dai soggetti (imprenditori agricoli ossia frutticoltori, loro 
coadiuvanti e partecipi familiari, dipendenti agricoli). 
Gli interventi verranno proposti ed attivati sulla base di un Progetto di attività formative articolato in 
funzione delle diverse tematiche connesse alla lotta ai parassiti alloctoni e della tipologia di corsi, in presenza 
e a distanza (e-learning, apprendimento on-line, mediante l’uso di tecnologie multimediali e di internet). 
Possono essere realizzati: corsi di formazione e aggiornamento/seminari in aula e in campo, e a distanza, 
della durata minima di 4 ore ad un massimo di 24 ore per gli interventi di formazione, fino ad un massimo di 
8 ore per i seminari. 
I beneficiari, titolari della realizzazione delle attività, assicurano che ad un medesimo corso di formazione 
attivato in più edizioni durante il medesimo bando, non possa partecipare più volte il medesimo utente. 
 
Tipo di sostegno 
Sovvenzioni: 
 Contributo in conto capitale per i titolari della realizzazione delle attività di cui all’art. 21(3)(a) del Reg. 

(UE) n. 702 del 25/6/2014; 
 Servizi sovvenzionati per i partecipanti ad esclusione della diaria per i partecipanti di cui all’articolo 

21(3)(b) del (UE) n. 702 del 25/6/2014. 
Non sono ammessi i costi previsti dall’art. 21 (3)(c)(d) del Reg.(UE) n. 702 del 25/6/2014; . 
L’intervento viene applicato in conformità a quanto previsto in materia di aiuti di Stato dai capitoli I e II e 
dall’articolo 21 del Reg. (UE) n. 702 del 25/6/2014, pubblicato sulla GUCE L193/1 del 1 luglio 2014  
 
Beneficiari 
Organismi di formazione accreditati. 
 
Costi ammissibili 
Sono ammissibili le spese riguardanti: 
a. attività di progettazione, coordinamento e realizzazione delle iniziative; 
b. attività di docenza e di tutoraggio; 
c. noleggio di attrezzature e acquisto di materiale didattico a supporto delle iniziative; 
d. acquisto di materiale di consumo per esercitazioni; 
e. affitto e noleggio di aule e strutture didattiche; 
f. spese per eventuali visite didattiche (noleggio di mezzi di trasporto collettivo); 
g. spese generali. 
Le spese verranno rimborsate sulla base del calcolo dei costi standard, sulla base della DGR n. 302/2015 per 
gli interventi formativi e della DGR 671/2015, par. 9 per i seminari. Eventuali spese per le quali non sia 
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possibile l’utilizzo del costo standard, saranno rimborsate, alla presentazione delle fatture, nei limiti e 
secondo le procedure stabilite nei bandi. 
 
Condizioni di ammissibilità 
Il beneficiario è tenuto a dotarsi di personale docente in possesso di specifica comprovata competenza e 
professionalità in funzione degli obiettivi del Progetto formativo presentato. In particolare, è richiesta una 
specifica competenza tecnico-scientifica per quanto riguarda le discipline interessate, anche con riferimento 
al titolo di studio del singolo docente (diploma o laurea). La specifica competenza dovrà risultare in ogni 
caso documentabile e comunque evidenziata nell’ambito del curriculum, con riferimento esplicito al percorso 
scolastico/formativo e all’esperienza professionale maturata che dovrà essere acquisito dall’organismo di 
formazione e tenuto a disposizione per eventuali controlli.  
L'accreditamento degli organismi di formazione richiede il possesso di specifici requisiti (adeguata sede 
operativa, dotazione finanziaria, dotazione di risorse umane e strumentali, esperienza nel settore). Il processo 
di accreditamento è aperto a tutti i potenziali beneficiari dell’intervento e non è preclusa la possibilità di 
presentare domande di aiuto a organismi di formazione con sede legale fuori del territorio regionale. Il 
mantenimento dei requisiti di accreditamento viene periodicamente verificato dalla Regione. I docenti 
devono dimostrare il possesso di specifici titoli di studio e di comprovata esperienza. 
 
Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 
I criteri di selezione dei Progetti saranno individuati sulla base dei seguenti principi: 
 qualità del progetto (completezza ed esaustività del progetto rispetto agli obiettivi del Piano); 
 ricaduta operativa del progetto sul territorio (estensione e diffusione sul territorio degli interventi); 
 prevalenza delle tematiche che trattano la cimice asiatica. 
 
Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 
L’intensità dell’aiuto è come di seguito stabilito: interventi di formazione/seminari rivolti a imprenditori 
agricoli ossia frutticoltori, loro coadiuvanti e partecipi familiari, dipendenti agricoli: 100% dell’importo della 
spesa ammissibile. Le aliquote di sostegno saranno applicate ai costi standard. L’unità di costo standard 
orario è pari ad euro 155,00 per gli interventi formativi. 
 
Informazioni specifiche dell’intervento 
 La formazione  deve essere realizzata da soggetti in possesso di specifica competenza tecnico-scientifica 
per quanto riguarda le discipline interessate dall’intervento, con riferimento esplicito al percorso 
scolastico/formativo e all’esperienza professionale acquisita. In particolare il soggetto fornitore dovrà 
possedere come requisiti minimi: un titolo di studio pertinente o un’adeguata esperienza specialistica 
sull’argomento da sviluppare; un’esperienza in attività di docenza svolta nell’ambito di iniziative di 
formazione; non esercitare contestuale attività di consulenza attivata nell’ambito della misura 2 del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Veneto. 
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